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Anno EXXVKI — N. 240 ___BOMENICA 89 Agosto 1915 } 
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-  [INlO FUETI pe ria. (hacanzone del bianco fiore. 


La Provincia di line varia il mag-;rwi di quei tempo dimostrano agra- Cyetti. 

gioro porta che nel secolo Pronto abbia ziatamente l’opposto; a a fame fede, { - £ Ugo ovs 

seritto nel nostro vernacolo: Pietro |citiamo le paroie di Uarlo Vénuti che 

Zorutti, che del Friuli futta sentì è ri-|fu ottimo cittadino (sebbene podestà n Trade kr Horo; prg Farrssi More cello o 

ulsse la possia. Ma contro lo Zoruttiftorse ‘debole ) intorno alle coridi» su L'alpi insanguinate. E bianco tu soito. All'albergo Brugger al radi 

furono potuti muovere due appuntilzioni di Gorizia, nell'epoca di cvif. e puro co’ suoi pefali rivolto vano, par l’occaslone, in'numerd'atita- 
grande i Friulani di quae<di là del 


—— non: discuttamo qui se del tutto|discorriamo: « Quando venne il 1848, da le pietre a le bianche nubi In fiutto - [Éonfne: politie a gli ultimi pa- 



























È 

ii giustificati o meno: di avere solleti-ji goriziani parvero ‘avegliarsti da un 1 dr 

| cato con facili versi certe umane de- Iufigo Monno, Quelle nilo di libertà, errante; il grande mar de le tampes te recchi degli « émifffati », che: vivi 

i bolezze, anzichè dedicato sempre ilfdi ‘uguaglianza, di parità di diritti trascorre sopra un palpito di lutto: a Udine in volontari» esilio, sfi 

fi alle cerceri, ai processi, alle.condanne 























fervido ingegno ad elevare il pensiero|politici e nazionali arrivavano nuove e di battaglia verso l'aspre creste, 


a i sentimenti dei compatrioti; di nonfal loro orecchio. Dapprima vi fu del paterno reggime di S. M. I. R. 







































































































i 
2 | avere,ozolo tiepi è manifestatolun graridé, stupore, unito a diffi- ne la morente estate. O vita, 0 vita, Al‘graride-banchitto volarono i?brin- 
5 PI 8 D R grand ncak c Ò Ì 
P amor suo di hè vivefse in|denza, pol in ‘infusione d'idee an- le tue più vive polie sono queste del, gli dani pi i megtittho agli Hnier alano Sito I RIO 
tà ‘a spi aletti - fore i inni ; si arrin ì il pog- a 
Wo n adi e doro e er eat (il PRIDE che sgorgano da l'erba già appassita. gluolo” delî' albergo, ed a'quelle ai- [capo d'enmo 870,/90 
50 arcibife, è con Indomabit coraggio glilglinaza per ammunisito: e sì vide al- Iì blanco flore, forse appena sorto, ringhe rispondevano: dalla strada fe- ; ii 
davano, a reanlone: Contra Carlo Da lora da plebs n eccitata per le bevve anch'esse a ia zolla inumidita Mona SoOAnnioni lassi AI MEI 
vetti, £ ncipe dei poeti vernacoli|vie, fermaro ? nobil! é i niaggiori cen- i s i z ,, quando si ‘presa ..la. { ; 
“i goriziani. det sccolo medestaio, talifalti e, dando lory del i. chiedere di sangue e seppe un siibito sconforto. ©. [del ritofno verso Gorizia, si strovò.-o+ 
appunti non st possono sollevare; anzi, [ingenuamente la divisione delle s0- Ma rombi eran nel vento, era nel cuore struîtoÎi commilio e’ bisognò: ei - 
ita suo putè diventare eimbolo|stanze. In quanto poi al coscienza d'ognuno il santo ‘anelito risorto . cedere verso Palma, :da' dove:s0lo' più 
di pairiotticho rffermazieni, a Gori|nazionale, basti diré, cho È goriziani, le alt Excel sior 1 P. hi muore . tardi si rinnovò Ja partenza:alla“spie- 
zià, pur sotto il duto governo chefitaliani di fatto, celebrarono ron teste verso le alture. Excel er G ciolata; per evitare‘nuovi inconvenienti 
tuttora — ma fortunatamente solofreliglose e civili l'unione dell’ Austria per chi vince, per tutti la parola @ nuovi Incontri aggressivi. :Non man-|: D ad Jai 1a: -inda 
par breve tempo ancora — quella no»|riluttante all'impero germanico, e che traspira dai profumi di quel fiore. tcarono i. delatoti e i calunniatori ché, iL" ‘epiliid «nel daradia 010% 
iltanicoa e leggiadra città deve gubire.jia loro guardia ‘nazionale inalberòd all r r ia ch l gonfiando e ingrossandò } fatti; nella = miei e 1h}: bo] 
Lagsn pur che i canti e i subi suono delle campane ei al tuonar dei Su l° alpe arcigna l'aquila che vola pollia produssero un risveglio di dif- 
È E che ] tassa par dispetti; mortaretti sugli spalti del castello il al suo nido in scoscesa rupe e sente denza, e sè scuirono! il desiderio di 
È elia Patrla de Pavel tricolore tedesco, salutandone lo sven- I nuovo grido, non più spersa e sola; E il primo sospettato e 
| Egil1 pi t nido triot tolo con italiani evviva». — Qual preso di iu ancora. fl Favetti.t - 
Î ‘gii fu sempre forvido patriota —! meraviglia se quella stessa plebe In- s! ripiega nel volo lentamente. Un biglietto anonimo lo ‘avvertì es- bil 
| dalla giovinezzao gli ultimi anni della |suitava 4 prigionieri itaffani fatti nel Le nude cime-assurgono in vedetta serci pericolo di arresto ; È ione, el 
‘ vita operosa. « P Pe-[combattimenti del 1848 intorno a sopra |’ audacia de la nostra gente, il del carattere, nella 


raula è la volontad del ben ne lis  opa- 
ria, l'è vivi la vita de l'om 0 prepa. 
rala 3. Questa sentenza scritta da un 
altro forte ingegno e patriotta del 
Friuli orientale, il gradiscano inge- 
raere Federico Comelli, delinea il 
finvosti, anzi lo scolpisce magistral- 


Palmanova ?.. Nè quella plebe è ancora 
scomparsa da Gorizia : anzi, non vi è 
rimasta ora che quasi unicamente la 
plebe. 








Ò; si pre- 

in casa, con 
Carlo Favetti 3i fermò breve tempo 

a Udine. Gli fu offerto un posto 
presso una compagnia di assicurazioni 


©ggi non più:nel breve spazio stretta: 
ne la vallata squallida, Altre mosse, 
altri‘ardimenti in gloria, su la vétta' 


sono compiuti per je fue riscosse 
o sfirpe rinnovata con battaglia, 












centi di ‘accorata tenérez: 
quand’ara in caiceri 
affettuosissimi:anché:mé! 











._* 
Fu dalla casa del Rismondo, fu da 












































l .|Quel centro di forte vitalità cittadina, i ;c e 1" 

nente: IO Pa Iata nella pa; fu ad opera anche di Carlo Favetti e sopra i monti scavi le tue fosse, , |in MUano; e 1 ‘esule uroa tamente a0- 

| troproniato (alla aincentà; e nelle che epirazone: per Gorizia. le-iRove In faccia al sole, sotto la mitraglia. iéva di; esulò fit Già vo. 

| ‘=opere,:la; valentia del-bene; vetti ll prescelto quale capo di Gloria, gloria! Tu, flor btanco del. morti lonteriamente © nel. febbraio dei 1800 Gorizia che 

i Die un glornale vigoraso ed energico — sal l’impeto che mai cede e si scaglia prese Climora a ven vi ‘sepi ‘ai ona, eneigià; 

| = Nato a Gorizia il 30 agosto dellii Giornale di Gorizia. i È 33 AN l'ultima figlia del’ Favetti, all PIRA nd i 
1818, da Giuseppe Favetti 2mpiegato Lc Comparta cena den. ni 1850, In alto ed oltre. Excelsior! Gli orizzonti in. memoria dell’evvenimento: thea- Za nestze iuara pazionsiitad. 
al Comune 6 da Caterina Cipriani, e|« per la libertà contro l’ oscurantismo, sì fan più grandi a chi combatte e cilari: — veva determinato, il uo qeio, Dose (1) Lioudi; Isonzo, — l'initilavi'af di 

il nofne di Palma: ‘ora da. tone #1 fiumo al plaréle è dicotio'Z'Zus: 


compiu rapidamente i primi stu-{per]a giustizia contro l'arbitrio». Dopo per un che cade sergon Canto provfi. 2 dicem- 






di ; povero di mezzi ma ricco diltredici mesi di lotta contro Ja Procura 




























































































D ” 
ferrea volontà e d'ingegno, si recavaldi Stato che procedeva a frequenti Una l’ alpe sarà dal nostri mari n - 7 
o a Vienna per seguire presso quella|sequestri, il coraggioso foglio di 80. a gli altri mari nostri ed una sta 0 10 dei 3 si puenorosi goliali Dani ti. averano 
5 airmadi afcni ia dio arse cità nno su all'ultimo, rima dartalo ai ta luce che U guidi al Hiitari dallo ‘lettere. dei milit hi une, . uno di quei..di corgi:-vibranti 
e Ù rincipi in cut sostegno era stato fon- i pgrttti 2 r Sta a a n att 
dove veniva 4 trovarsi tanto giovane, lato. Nè con la soppressione "del gior- ultimi. — Gloria 1 Plor di nostalgia, «Tutti:i giornali)senza distinzione di dl do, di Amor patri 
nuovo alla vitaesprovveduto,egliseppe {nale cessarono del tutto le persecu- flor del ricordo, sopra l'alpe puro, parte rilevano l’&xvico e patriottico file an mandante dl corp. 
UE) zione cia Corose riapraa; lab» zioni politiche E il Favetti: CA Per ognuno che spera e che s'avvla o SInRarO, cia cabpoltani: militari iu n quale sta: p di: “ 
; -{tanfo nel maggio di quella 1851 a sant na ‘edenzione.. ..f; 
pezioni. straardinarie’ per procuraral|il procuratore Zenerale di Trieste de: al martirio, ripeti il tuo sicurò Dalle numerose lettore di ufficiali isggiore, confuso in merzo ai-soldati 
i mezzi di ausslatoriza, nò i ‘doveri fsisteva dal procedere contro di lui per monito : Excelsior! Sono giunti tanti, e soldati che‘ne parlano con en È mani Hi sa Lara N ni riagendog] 
morsi ao, si iero crimine o delitto mediante abuso di e giungeranno gii altri nel futuro; amo, siralclamo, qualche. figltodioz.. Tili disno OCA AGI D 
giovanile la piena degli affetti, egli Ji piaiopa: x 1 destini si compleno. col canti i Sept fglivoli parli sempre in di 
. rivestisse d'una fresca poesia: ‘La isimente Pn stata ottata ; di e l’armi. lo stringo li ferre. ne ie man i ; LA fatt 
; do- i i un’opera santa. — Dio. è .la..Patri 
fun Jibar.edi e rmai po isepl: |. veva fruttificare © fruttl660. Su Carlo e grido le canzoni. Avanti avanti! cene eroi tit vere co HNnO nono i due grandi attetti che ‘devon 
No vondì ge che ghupti — doni Pareti ei ESONCOntIO (a atua, clint: Gli Evi non son prossimi 0 lontani, | e di coraggio: qui; sulle. prime trincea, MlS©sIdare. tutti i cuori. 24 
Fiona, Carlo Favetti pativa le|del comune, ‘egli fu snima © vita di ma ne l'istante! In sangue s'è compiuto ci sono del giovani sacerdoti che ; 
seit fo Feet pale a gt di tt co ce tutto Il passato © già sorgo ll domani. Di ee a aan 
lora, la mancanza di ferrovie, la scar-|FON0 una Gorizia nuova, tantò bella Passa col vento un grido ripatuto, raviglipso, Gitone voglio, dare: una pr 
gità ‘del giornali (non arrivava, nel slagante Moronte olura l'antica. Egli l'aquila spare, un simbolo''s’ ‘avanza. va. Mi trosai uo Giorno sotto ta 
toro Frieino © della. Gawseito di Fe-|solle od effettuò per la sua diltia Non:0 lucio che in gloria 2a combafiate, de qual pasta ctrolgorai,  dare-tta- 
messa), la calma susseguita al jungo|Gorizia l'ampliamento dell’ anguata ma la schiatta ch’ egli ha ne la speranza. ci tiicana 
periodo ternpestoso del primo Napoe arr rca nani palla Le de. Lan 
i .|pliamento magnanimo elle i lee ; volle TO 
i: gione JAcovecli bi cho. clasou LIsioRi atterrati i vecchi e barocchi’ edifizi, GARLO' MAGGHIA VELLO 
i) DIODIAMIIO | DIebEI (ialetaico costami rlero, Loregiodii Micca ‘o Moschini tercettata a Meschiera sulla perecna; Biela e ridint jara la me speranza 
n e tone dI. logoalgio [Spirito vasto, concepì un piano che[di chi sl era incaricato di traemottorla | E dé — ceijai di det > 


sionomia, il caraitere, il. linguaggio 
friulani : dalle quali condizioni appun- 
to, in paese e tra genuta disforme, 
traeva sempre nuove alimento la no- 
italgia di iui, tanio accoratsmente e- 


dovesse realizzare la sana metamor-f— carto Giuseppe Foraboschi; lettera | Noja e po nuja. — Il vint de ta sfortana 
fosi da Jui ideata, Di tutto e di tutti[che portò all’arresto, a) processo, alla] . 590, den mi Ja soodolad, — uesta guerra tanti 
gl foce alleato, i creò leve ed Jstru-[condanna di Carlo Favetti, in via dif ‘4 fols do la speranza # una @ ana d'vedrecio di DUOVO 


SAI (VIA CSI = Atbr eni ja spornizead 
f sm i ‘D 0 
menti, a come chi fortemente e in-/airaordinaria mitigazione, a sei anni Dugh i compagas de la: preson son via, fliglone In mezzo ai popol 
























bite 

Sprossa nel, sonetto a Tita Bressan pelainienie “uole, 001 coctla de con diese uno daro cal pagamento terth di o dumaa; dona > i Intanto che le narri un altro episodio, 
: ùu DI Li loman 1”. le 1° » le 

(Hienni; ): vergera al suo ideale. Ed ebbe così/nentenza porta in data del 28 luglio Dismentead mi dani sn Ta un pacsello oltre l'lsonzo du di 








l'ammirazione e l’amore del cittadini]1866 — giornata storica per Udine| Chesco, se dutt il mond mi dismentea, AIAR a Sai ialiiga. GUUTO) 


mì manyhà fi mont, il plan © la colt 5 
Dulà che dol nesmd © J'ai passat > {cospicul e del pagolo; tanto che, nelfcapitale del Friuli occidentale, pofchè/  5toi said, no mi avilia ato d'osservazione, la fecero bersaglio. 


0 Tito mo! jò cè soi disperadi 









zione è detto in onore dei due‘ 
























vita ridint marina, 1861, quando il Consiglio del Comuse|proprio in quel di l’ esercito liberatore | ‘0 vivi ne l’amor da la tamen, % nostri concittadini, il signor: Doineni 
Gal l'al Vasgoni i fu rinnovato dopo dieci anni, con voto Ttava tricafalmente nella città no- Mo'Pafieti dal. amie. doi Loro cabnonie Cadde Il CARDANO, co-BarazzZà, ‘p] Ù fot 
Larai sul mont di Banta Catarina quasi unanimedei consiglieri, lut, ch'era |atra fat‘ libera per sempre dall’odiato n. ma, casa straordinaria, l’altare. della mietonita agio renato edil conte RT: 







segretario dei ‘ »mune, fu eletto po-jservag. mentre Gorizia, la perla del! A meglio comprendere tanta me- i 
destà. Friuli sale, sttende ancora ! stizia, pur ron disgiunta da fermezza, Madonna gol. ambino fra le: bracola i ll no) de 
Ma egli por ° è che gli  proroppero giovi ecccunare un aliro epiandio, Nel ni collsudo di.giornale pugliese: continu 
prosvpparo ;& 7 Ah so vedesse lef quale conforto è Tuttii ti hi di 
dal cuore le- più affettuose, toveanti | irattato di pace ftalo-austriaca del per un povero giovane .afialto dalle ci d SPERONI pan rivolto: 
poesie: A me’ fia Nina, scritta no la 1866, y sa, dl paragrafo. XXIII che fatiche, dalla sete, dalla fame,; vedere dol RO og a ; 
‘preson di Trisst, lui 1866; diceva: a Per poter contribuire con là in mezzo al terrore, ju mezzo.alla A Paz; ola Parlo sl la :0Ciof 
N Dado: asia tutte le forza alla tranquillità degli distrazione, quella bella Madonna; chel. i 1 ne Pene RI 
na Der Lento: 5 { animal, dichia; ‘ano e promettono S. M.lco] suo volto como atteggiato «ami done sr ni n aa ant 
Un’ grida tompiesta |P Emperatoro d'Austria e S. Mi il Refytizia pare sotfra con noi e ci.dica e o arr 
MI Ja-tatt plat puor di de; {d Italia che noi loro, rispettivi terri- | Coraggio, figliuoli, to vi proteggoi. . STU 
A to ja gholt ll pari — j tori sarà dafa ‘piena “ed ampia ambi-| Mai ho provato, una commozione catritofo dale 
Me'ti otroonda fl sa istta a tutti gli individui i quali sil pià grande, comp allorchè. sull’im-{° n Rs Dn anoo. atea 
gono compromessi in causa degli av-(brunire ritornai :a, quel.::posto,;; Altre |6ntrambi:00n l'enpletimento'; 


A contempià Gheli me” paia héAd 
Che bagna ce l'Isunz l'onda azurina ? 
04 l'aria, il cil, la int, il fovols, 
Mi straaz il eNr, la ment m'intorpidia, |di Gorizia: lama 
Ba lung 8 Iuog no in duri. degli eletti, era sospettato dal Governo : 
Ah la me’ vita no sarà feliza l’imperatore pose il veto contro la 
86 jv starai lontan del me' paisi i le , 
Hi iev o mal, Joudi vivi a Gariza. nomina del consigliò... 
Rimpairiò nel 1846. L'inno alia li- 
heria che incominuava a cantargi ai- 
lora nei cuore dei popoli da un capo 


Riferito :sull'egito. brillanti 
































































Si era all’epoca dell'ultima prededente 

L guerra nostra contro l’Austria, la guer- 

all’altro d'Europa, uou poteva non vi=]ra del 1866. Il 29 maggio, in mezzo 
brare ia force sua nota 1n quelio spi-|all'alternarsi dél botiettini sulle batta- 
rito naturalmente fatto per guetarne glio già impognate e il passare’ dei 











ARI le chele dotte "i di litici ch i ta-prizni. parte .di 
mo ja gholt dutanani venimonti politici che’. ebbero luogo/granate nemiche. avevano. abbattuto | S*&:P" 9i 
"rar ala 077 "Rella penisola sito”a quel giorno. Gi|fitre case, ma la statua | della.:Ma» DO, 
sail por a le so fa è perciò che nessun individuo, a quale/donna rimaneva ancora là. 

io, O ont [siasi classe e stato appartenga, potrà/non suonava più, lo. campane. giace=|.. 00 RAS ABIRE 

Una bussada 1 dà. essere perseguitato o molestato nelli!yano sotto.allo macerie ; ma. nel:cuori | Pensiero: di Troia -a traverso 
io nengiia obiat no podi, ; sua. persona, nella sua prosperità é|nostri. pareva di sentitne..l':eco::9-|12ezzo di comunicazione 

che:poi gati in pres nell’ esercizio dei suoî diritti, per ilignuno fissava Ià lo sguardo, e..pren-|! hi 
ba Do Raecala pe Pepi 25 . jauo contegno e per Îe' suo opinioni de nuovo .vigore.a coraggio 

politiche ». compiere. il proprto dovere a ‘pro. 


£l sol pensier mi resta, 
No poli ono psnsà. Senonchòè i giorni, le sotifmane, liziostra cara Patria... 













sutta l'armonia. Ma il padre, ch'egli[feriti, una notizia ‘venne a piombari: © * 
adorava, invecchiato in suu'altro idee, |come folgore tra 1 goriziani: Carlo 
non gh risparmiò le severe rampugno| Favetti era stato arrestato, Arrestato 
per quello che 4 lui pareva rovescia-{di pienv giorno, alle 2 pombridiane, 
mento dei vecchi idol: e degii anuchij mentre si trovava ai Casino del Com. 
altari, Carlo Fuveit: non esuò: iagcidi mercianti, luogo di ritrovo ch'egli 
che H nuo cuore di figlio saaguinasse, [azesso aveva fondato; e poi fatto sa- 
ma nona: piegò, non rinnegò la propria 
fede, Ua colto è distinto uomo — Pi 


















lire in una vettura, e con la scorta 
di due guardie tradotto a Trieste, 
























































atriino avvocato dofi, Gioranni Ri-| Taccante episodio! Il figlio,maggiore Baal pensior jo vegni, mesì passano — a il Favetti è sempre È i 3 
smondo — aperse la sua casa al pro-|Giuseppe, che aveva allora tredici anni |‘ Moto: o po oa dite, cu; in catcere, Gli amici” lo assicurano ni consiglio; ing. Giusoppi 
scritto da quella paterna e pose ille che doveva più tardi morire in e- 0 Nice, Nina met e” ch'egli è fra'! più radtomandati ‘perj'| 3 E lori rinpoato: ringraziando: 
Favetii nel proprio studio  aftinché igilio, vide per caso il padre in quel: TI bassi) ti cvcoli, l’ amnistia, dal governò italiano: , ; ni rl [storo: ‘compiacend 
pofefisa impravichirei nelle discipline || istante e gli gridò dietro”: Beni, e ridi 0 val, le porte ‘ dél carcérò non si aj Heva d eila:mobtra industre © lab 
forensi, mettendolo così al sicuro con-] — Babbo, deve vai? Mai ipiui jo no ti moli, per iui. Tutti i suoi compagni di pri. n° 






tro il bisogno. lv frequentavano altri 
dotti uvnuni: G. I. Ascoli, che doveva 
poi riempire della aua fama il mondo 
Scientitco, Lo storico Della. Buna ed 
sltri, Ia quel cenacolo hon Vera al- 


Ma non ottenne risposta; e piangendo Fio che jo murarai... gionfa sono partiti — altuni, ‘è vero] A 
Ah n0.it è veri — sparida trattenuti‘ dopo a Lubiîiha, ma con la i N 


L'è sobit 1° illusioni Ì È 
E d'anina avvia irati, DI lut, nessuno ‘al ricorda. E fijbiamo di‘quelli chiù 8600‘ sublimi + fe 
i irato,.è il genfiato 1867 tra:jriti non si allontanano...dal‘faoco: 









‘corse a raccontare la cosa alla madre. 
Fu cai ch” ella cnpe l’arresto delj' 
auo dilettissimo Carlo 
I E.il motivo, qual era ?.. Nessuno. po- Toras-ne la preson. ì Auonà: 
cun' Giuda; l'iagogno ed Il patriotti='teva dirlo con precisione. Solo più! E me.ia prison di Graz, l'ottobre dei scorre senz’ apportaro Ta dentata no-|confortano i-aduti; 
fSmo erano 1 fol per esservi am-|tardi fu noto che l'accusa era di alto 1866 scriveva quella possia 4/ me Pie-]tizii Ecco allora’ ch'egli ‘scrive i 
messi j è quello sempre prù si acuiva | tradimento 6 che il Faveiti era stato jréa, che nonni leggo senza commo-]verai malinconici all'amico... 
© duento vieppiù s'iarervorava, condotto alie carceri iuquisizionali dijzione, tanto. è riboccsnte di amore: Finalmente, il 10 febbraio dol 1867 
on deve pero credersi che quel Trieste; a molto più tardi, che unaipaterno; e nello stesso carcere, il gan- l'ordine di scarcerazione è venuto; 
Bucleo di olatussiui Spiciti FAppreson- |lettera, dal Favetti diretta ad un ca-|naio del 1867, l’altra 4 Checco Gherdiz, ‘è Carl veti, appena libero, vola 
tasso {i valoro saceilescualo 6 patriot= [rissimo amico suo domiciliato allora a|della quale riportiamo ia chiusa per alla moglie, ai figlitoli, agli amici,[il 
Firenze, era atata il 25 maggio in jlà fortezza d'animo che vi iraspira : falla Gorizia; - î 
ì 





















«eo della Gorizia di allora, Gli atoe 
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RTA ce MEDUNO 

Consitato di Assistenza Civile Una passogginta bonofien 

i mi.“mensili,| Il comitato d’ assiatenza ni fece pro- 
50, Garzo-|mbtcre di una passeggiata di bonòfi- 

t A 'ilotti Luig: 040, {cenza. nelle.fraz. di Navarons e Toppo 

Famiglia Cescutti 050, Turolo Teresa { per. raccogliere lana pai nostri soldati 

14, Piazza Gantilo 0.20, Gorussi Emi.j «L'iniziativa noblie, assecondata dal 

{Ho-:030; Famiglia: Cella: 0:50, -=Moli-! popalo, fruttò diversi pacchi di lana, 

faari Gio. "Batta 0.20, Garzolini Luiglie con-is-vendita di coccarda e nastri 

010, Garzolini. Marco 0.20, Famiglia!tricolori sì potà raccogliere una ot- 

iMarpillero 4, Gabici Eiettro 2, N. N.jtantina di ie. E 

(040. Morassi Catarina 1, Patma Me a ratrà effettuata la - pisseg- 

hi ved. Gabici 1, Bianzan Terasa 1.iglita apoluogo, 6 ‘la biton: 

:Pamiglia Tolotti 4, Fattori Antonietta iscita è affidate alla generosità del po- 
ittini Giovanni 050, Pittini An-jpolo, ‘cha*comprese l’opera santa o 

tonlo 1, Coiledani Orsola-:0.50, Lec-{giusta, e l'utilità grandissima delle 

cardi Vincenzo 9.90, Masini \Costan-jotferte. n 

tino 2, s 3: 4ERTO 

Offerto per una volta tanto. Molinari È 
Giuseppa :L.5, Morassi Domonicn 0-50; Cent'anni di vita. 
°:jBianzan Mario-4, Tote L::85.20-0f«! 28 — Filippini Domanizo, mancò 
onto precedenti L.. 27640. Totale lirejoggi, dopo cent'anni di vita. < 


CIVIDALE 
Urieg: Bossa: -— In questi. critici 
momenti in'cui‘ogui fatica è fatta per! 
i -85idato, in: ‘oul-ogni piccolo lavoro 
‘da lut consacrato, l’opera altamente 
“umanitaria 6 patriottica della Croce 
Rossa:ai rivela ampiamente nel suot 
fi inteati;, apportatori di bene, e di 
Ù loné.:por1 nostri soldati, {quilt 
on santo entusiasmo espong*no la lor 
Îita: per il bano e ia ‘grandezza d’. 


‘Afnche: nella ‘nostra Città, la: beno- 
Brita: opera; fondata:negli dell: 
Orta Ra*preso radiett 


TV'a Mista! dell 
Famiglia: Grassi 
iItui Caterin: 


stimoniare: questo fatto ba: 
nor conto. del i lei “so. 


\lla Uroce Bossa, — 
na del compianto. avy,: Romano Za 
ani; la ‘nignora’ Italia Aiigeli Bertaz- 
tha lieto Ta greca Fioss 5, PORDENONE 
imonitti Giuseppe 5, ed ili sento Civite, — Nati: fronte, dove anche un suo figlio com- 
ig. DI Lonardo dorico fu Giovanni | fammine 6. Toisle mA 1 Maccht.8; batte per la Pairia. s 
Morti: Brusadin Guglielmo di-mesi f MANIAGO 
c'Arifbnnale: di guerra 2, Camilot Valentino d’anni:69, Mar-}:: Per in Patria — E' giunta noti 
sond: ; tin Ernesto di..mesi 5. Pitton Norma iivadiaialro STA DO i. 
Condannato a vita di mesi 4, Fantuzzi-Emille di aoni ‘4 [22 cho in uno degli ultimi combatti. 
A} Tribunale di guerra si svolnejmesi 8, Ariot Maria d’anni 16:- Pase di fa ticcaddo. valoruzamente Sì soldato 
dori'il processo per. spionaggio. a.fa-|Giovanna di mesi 5; Falomo Elio.di dI tra orin-Beltrane: Hovo, Sia,-cupte 
Vore..deil’ Austria contro ..-Sniderig!mesi 10, Battistella -Giulio-di anpi:1 Aa 
esi & Torelli Giusoppe di anni66: AZZANO X, : 
Pubblicazioni di Matrimonio : Grizzo]' | L’afta Importata accidentai- 
4 Ro: da Antonio .con Grizzo Elisabetta;. Tonel{mente, l’afia epizootica comparve nelle 
toria del rappresentate. il’ accusa {Sante con :Scaramuzza Lucia. "istalla dei sigg. Russolo Giovanni ' di 
?:areinga dell'avv. difensore; condannò]: Matrimoni : Giust. Giuseppe confTiezzo e Man di Fontanafredda: : ; 
niderzig all'ergastolo, . Marson Emma, Zuccolo Luigi con Po-j Anche-in altre stalle si verificarono 
Wornamenta “la: ’eondimua eflet detta Paolin Perina, Toffoli Giu- [det casi delta malattia ‘infettiva, es! 
viene arrestasa: — Mentre si:pro.{Seppe Olivo con Kurzrock Teresa :Ga=!presero tutte-le precauzioni per*im- 


Nunciava Questa sentenza, un:signore ibriella. pedire Îa diffusione. del -morbo. : > 
- Lo gravi perdite: anstrich 


Suo fizlio Pietro di 63: anni, già de- 
corato della medaglia al valore, è pare 
tito da pochi giorni volontario pel 


él: pubblico che agsistéva al processo 
pia val Stino 


‘la. commentava trovandola troppo 
Le operazioni sul resto del fronte © 


‘grive. ‘Udito il commento, l'avvocato 
(Conamnicato | ufficiale). 


“fiscali ‘dinava l'immediato arresto 
“dél’eritico inopportuno. |’ 
.. Afiramesto le cartoline, L'Uf- 
ficiale' posiaie reode noto che le (car-i: : 
toliniè illustrate non affraricate’ col |” 
bello, non avranno corso. x i 
. Pro assistenza Civile, Comsndo' Supranio, 28 agosto 1915. (Bolleitina 94 0) 
928, — La seziorie femminile di quenf N 
ato Comitato di assiatenza civile Sata È y Nol Trentino È 
‘compiendo’ un nuovogiro. per la-rac- Particolareggiate notizie intorno al nostro recente successo in 
{colta mi città delle offerte: ‘ {val dì Strino (Noce), danno che .il nemico ‘vi subìpèrdite gravi è 
abbandonò nelle’ nostre miani grandi quantità di’ munizioni per 
mitragliatrici ‘e sedici casse di bombe. Risulta anche che i’ forti 
‘slutii’dél comitato stesso,’ nemici di Saccarana e Pozzi Alti‘ furono assai danleggiati, ‘taluni 
Ognuno, secondo ie proprie forze, |pezzi distrutti, | rimanenti trasportati in altri appostamenti, fuori 
spondendo al patrioti bo appello. Ti-{delle cpere, donde rispondono aficora al fuoco delle nostre batterie. 
Per ‘coloro che. intendono: portare:ll | Nalla giornata di'ieri, il nemico continuò l’azione di artiglieria 
ro contributo personalmente; svver- ‘contro Borgo'in Val Sugana, producendovi però pochi danni. | 
--It'signor:Armelliot:Luigi riven. [del Selkofel'(valie Sexsten) di’ Montepiana (a nord di Misurina) e) 
ui giornali a offerto alla Jon= 
‘gregazione di tà re:8, 7 5 
Siiinizio sul mercato — li mer-|Venne ovunque respinto: > ° 
‘cato:bovino renutosi. teri ion:fu moltof: ‘x Iungo la Valle. dell'Isonzo e nel Garso: 
Popolato e la presenza» degli. animali. Nella zona di ‘Plezzo la nostra artiglieria esegùì tiri ‘efficaci 
contro accampamenti liemici in valle Lepenje e contro colonne’ di 
truppe e diautocarri in marcia luogo la rotabile dell'alto ilsonzo; 
iti vennero smaltiti per le forti ti- 
‘chiesie,:In:congagueriza alle...ricerchè 
prezzi: a mantennero: aostenuti, con 
qualche'iriaizoin confronto ‘del rDér- 
“ ‘cato precedente. Il burro venne pa» 
Ato è lire 4, le uvva a Lre 42'il'cento. 
è i fi i liquidi. tofiam- 
"LUIS 14) le parato Libro i0. Lu vare apparecchi che si suppone servano per il getto di liquidi 
dura cariosima, Li mercato delie legna |MADIlI, e: i 
È quei imuilu, ed 1 prezzi elevati a dire fo 
:30,:K:carbone di legna-a' lire 15 el 
46;/Ii:granoturco -non:&tcenna: ari» fi: 
bugs; quantunque prossimo il: raccolto i- 
è 


determinando l'arresto completo del transito, 
Anche sul Carso vennero «efficacemente -bombardate la presa 


‘d’acqua del lago. di. Dobardò ‘e colonne di truppe in marcia frà 


‘Doberdò e Marcottini. i ro 
Tra i materiali da “noi. ‘catturati nei trinceramenti espugnati 


Stamo certi che anche questa volia 
amo.che 11 Comitato di preparazione «In Gadore e in Garnia sn 
icondostivi tu scarsa com ‘poche ven: 
o O ae a vere e le [il giotno 20 sul costone ‘ dell’Ursic :(M. Nero), vennero trovati due 


l'esito sarà favorevole e:pari allo slan- 
‘cio dei cittadini che: vorranno tener 
‘conto delle. molteplici e avariate man- 
ivile:ha: sede nel palazzo: ‘ielMonte 
“Pietà; planoterra, vicsno'la:Caserms 

ci: Reali Carabinieri: - is 

idite:causa 1 prezzi sostenuti, 

ercato settimanale riuscì invece 
‘animatissimo, e tutti i generi intro. 
tei ao: 250 al kg.. lordo, Le pere e de 
‘’melé.da lre 20 a: Ure ‘45; le susine 


‘Generale CADORNA. 


Nell’erofco ‘tentativo primo avanzava 
tri l'iuoco incrociato della 
fu ‘dele mitragliatrici nemi- 
ch a & imaro 


ch ria 
i. suoi. . : 
Ferito nuovamente a morte cadeva 
‘gloriosamante: sul posto, Ylugilo 1915. 
Raddi-Gilfrado da Firenze, soldato 
dél-terzo reggimento bersaglieri, cone 
‘battendo. valoròsamente resiava ferito 
a‘morte. Perfettamente conscio delia 
sua imminente: fine; indirizzava al pa- 
{dre ‘una-lettera: vero documento di 
tanto: sereno: patriottismo; lettera che 
glistilsrovata- accanto nella ‘trincea 


ove:spiri 


La queta dol alla 


Albo dagli eroi 
Roma, 28,211 bollettino militato 
Ufficiale: pubblica le isaguonti ricor: 


La: diffico:tà di ‘trasporti e. delio 
“’Acambio ‘delle mercanzie infiulsce ‘a 


‘ mantenere ‘alti i: prezzi. a 21 
A 5 Sa ‘Masciotta. Giovanti da Agnone: pro 
AMARO di 3 vo Yincia di-Campobasso, ‘soldato A&.rmo! 
La scomparsa d'un valoroso veterano fanteria. La: seradel. 24 lugito 4915) 
28: Mentre i suoi digli; danno formatosi sulle «trincee: avversarie 
con fierezza il loro contributo ‘ailajMentre il proprio” reparto “ora co- 
graridezaa - della -Patria, si.apegneva [Stretto a ripiegare, tenne. fronte da 
merculdì scorso; . all’eid di ann1':76, {400 ad un gruppo nemico vibrando 
Cipriano Rossi; il dic cui nome) violenti colpi con la balonetta.. Ferito 
fuige-di ‘gioria sul: ‘libro d’oro ‘ doi alis:‘spalla’sinistra continuò ‘ad ado- 
nostri- Liberatori, ‘“** 1°. Jperare l’arma‘col-braccio destro'fin. 
Sfuggito hè" cadde ‘caaustu di'forze per un’ 3 


È’ austriaco nemico, -R0Correva” ra ferita alla vs i oo 
lano, arruolandosi volontario: ne Marone - Giovanni. da Campomag- 


Usseri di Piacenza : avevn.vent' al) fore: provincia: di Potenza, soldato 
Prese parte alle campagna-del 60:61: ‘29 mo. regg. fenteria, mentre la'pro-| 
quindi. contro fl brigantaggio negli pra compagnia’ muovendo all’ assalto 
anni 62-65 e e infine nel ‘1866. com-15 Lor Aria a BR 
battè:per:la liberazione del: Veneto, SAVALE ani HE o 
La:auà scomparso rittembrò al paese | (08 avanti al compagni, a 
il suo ‘sacrificio e il suo valore, Tisolutamente carponi-‘sotto-i-retico- 
È: meritati onori gli vennero-.iri-jI2tt gridando: Avanti Savolai Ciò [trograd ; r 
butati. coll’ intervento della rappre- rianimò la compagnia. che “ne seguì tare le fortificazioni ‘ed i ponti;. in 
sentanza.. militare ( "°°. 4 001riiedestmoslancio1° eserap! ‘conformità degli ordini; ricevuti 6 che 
i tninando “avversari “00 ) uarnigioni-di quelle fortezze rag. 
la:trincon.: 5 Se unisero.-i*'esercito di campagua. Un 
‘Colpito mortalmente alla: testa api-|comi cato viannesa però ci apprende 
rava:poco:dopo not. iralastian lit; ch hi citi russi sconfitti presso. 
gridare fino: ‘all’alti Avariti 
raggio; a ‘Savola1. vendi 


perise. al valore militare. 
pegna del 1915: —. 
‘Medaglia d’argento. 


per ‘ia cam- 


atro nord-orientale 


0; il comunicato di Ple. 
do dice: che i russi fecero. gal» 


cor: largo. concorso :-di congiunti ‘@ a; 
dei compaesani. x È 
Lo studente Venusto::Rosai, proni- 
pote: dell’ estinto, invid-il:.vale .estri 
vao-al glorioso: soldato: ‘delll'Indipon- 
« denza; con. un. discorso :che: commossi 
aasal i. presenti per Ia-sua-intona»= 
‘igne. improntata a-:forie ‘avnincéto 
“ «patriottiamo, dii 
Alla: famiglia dolente: vadano; da 
Suerte ‘cofonne, le nostre sincere con: 
oglianze, È “Tnotta ed. 
«ROVEREDO IN PIANO... ; ng 2 
: Ra suorti -c{Y dl Catanzaro, ca 
«’Uffielalmente. giunse! notizia: dalla |Pegg: Bersaglieri, con atoic 
morte. del soldato Barbarioli Luigi di!f0rena fermezza ed alto 
Pietro, ; & del dovere; guidava {n situazione dit 
Questo. il. primo figlio di Roveredo ificila In:piei 
‘che d& Ja. vita sua por l'a i di 
‘doslo- della Parli 


ritirata sulle 


ica forte-[Ri 
1 roticolati. 


* {blicazione nelle 


dello. Zellonkofel (ad ovest del passo di Monte Croce -Caruito);: ma}: 


jrecchi i) 


Banca 


\iesritorio russo e la. vittoria finale 
degli eserciti russt non sarà assicu 
rata, - s 
Sul. featro occidentale 
Nessun fatto nuovo, oltre i soliti 
duelli di artiglieria e bombardamenti. 
net vari settori del fronte. Questo 
«sulla terra ». Noll’arla, bombarda- 
mento, da parte di aviatori: trancesl 
della stazione di Chalet in Argonne; 
e nà vo, finito. dlegraziatamente. 
di quattro areoplani te: 4:dt gun: 
gere fin-«soprà” Parigi, ‘per fegalare 
la capitale di qualche bomba. I quat- 
tro avlatori furono subito inseguiti 
da avlstori de! campo trincerato in 
toron a ‘Montmorercy, parecchi chi» 
lometri.a nord di Parigi. Tre ritor. 
narono Indietro . presso. Compiègne e 
due di easì ripasazrono le linee a 
ietzo abbattuto 
cadde e s' in. 


aeroplano è giunto al disopra di Mont- 
morency e lanciò cinque:bombs, senza 
causare danui. Fu coatrotto a fuggira 
sotto iì violento bombardamento no- 
stre artiglierie francesi. 

1 biseno cal'sottomarini 
La statistica della settiasana scorsa 
* Londra; 28;: L'ammiraglio satuncia 
che durante la. settimana; terminata 
il 25 agosto, 1369. navi arrivarono e 
partirono daf porti britaanici. Di que 
ste diciannove: furono : aftondate ps» 
un tonnellaggio. complessivo d: 76.627 
tonnellate. Inolra furono affondate 
tre navi da pesca, per un.tonnellag- 
glo complessivo di:391 :tonnellate. 

(Stet.) 


Cronaca 
La Stella Rossa 
e ‘della notte 


romanzo di W. A. Muckenrie la cui pub. 
dre ‘appendici s' 
‘aferà ‘domani,’ desirive le gesta di una 
\societàterrorsstica russa; maestra di or- 
ribili. delitti, Gli episodi si susseguono, 
uno più aiirasnite dell'altro, tonendo for- 
iernende ‘desta l’attenzione del lettore. 


L'opera‘ dal Consorzio 
+ sGranario: Provinciale 


La relazione: del cav.-Spezzotti 
+ Nelta mattinata: di ieri ai riunì ja 


“ra, Tentò anche attacchi: di:-viva-ferza: contro le nostre, posizioni {: 


10gii espose, 

santo relazione, 

tà fino ad oggi dal con- 
‘chi dette regolar- 


pera PI 
mente nunostaute;ie eccezionali datfi- 


coltà che :l’ incepparono, come per e- 
isempio un gran disagio per i trasporti 
ferroviari che procedettero molto aten- 
tatamente, . e- per : il. magazzinaggio. 
Invece, molto, minori faronv le d.tti- 
‘coltà finanziar.è, ‘11 forza del finan- 
ziamento a‘mezzo della Banca d'Italia 

ivi su: con. 


Dobbiamo présumre'chè anche i Co- 
inunì' abbiano saputo ; risolvere gene + 
ralmente la quessione finanziaria per 
la-ragione che su-179 comuni 800 36 
approfittarono deife facilitazioni con- 
cesse dalla -Uassa di- Risparmio che 
aveva:messo: a. disposizione per tale 


#resso il-:nostro Consorzio gli acquisti 
furono compiessivamiente: finv ad‘oggi 
di 98 -mila quintali; di cu 4i mi 
frumento 6-55 mila di granoturco. 
disvalore-totaie di tali acquisti a- 
iscenderebbé a quasi è milioni di tire, 
ed il-movimento di cassa tra le ci- 


trate-0 le uscite raggiunse la cifra dijz 


5 nulioni 29i mila 007, li raovimento 
di magazzino saiì a_5-milioni 71 mila 
125. Da ciò si può dedurra che il mo- 
vimusnto degli affati' ‘corrisponde alla 
notevole citra -di-tire10.322 632. 
I.comuni forvici turono ben 1415; 
oltre ai varì industriali, mugnai, for« 
nai e negoziauti che-ai servirono del 
consorzio granario. Alla provvida ia! 
tuzione, sbbéro a rivolgersi anche pa- 
t-comuni:dei “nuovi paesi 
1° aree ito ti di 
lato ogni conto corrente colla 
‘d’Itali N possibile, alla fine 
della. gestione, restituire ‘anche qual- 
Che cosa ai comuni: che fecero ac- 
questi di merce; a 
Notevole pol, 
tre credevasi che nei - pri 
raccolto di frumento 
una s08fa od una” 
‘domande: di questo cari 
zio -si trovò invece nel ( 
tare-sui. mofcato forti quantitativi di 
frumento {clrca:12 mila-quintali) tutto 
vecchio ed estero, provveduto. dal go: 
verno, a -prezzo:taferiore:a 1. ‘98 al 
‘quintalo,-mientre il ‘mercato segnava 
‘i: 400 giù di 


i fatto che, 


di 


- cià flaviolia, @ maglio, 8 ‘paia 


| 


mens! 
lesi 


Ultima ora 
particolari sul tentativo tedesco 


di raggiungere Parigi, dall'alto 
PARIGI. 29. IL comunicato‘ uffidiale 
delle ore 23 di seri dica: Intenso..6d ofa 
ficaco bombardamento della trinnes tede-| 
sche nella reziono di. Nicuport, di Hetsas 
a a nord di Arras, ad est ‘della: strada 
di Lilla. Lotte con bomde ed ordegni di 
frinezo nol sefiori di' Qusnnevieres. A- 
ioni di artiglieria in Argonne, ovs le 
nosire batteris hanno arrestato @  tenta- 
tivi. di bombardamento da parto del ne- 
mico alla Fillo Morte, a Maris Therese, 
a Saint Hubert a al Pour de Paris, 
Qannonegziamento al Bois de Prétre, 
nella foresta ds Parroy 0 nei Vosgi (set- 
tore Chapeloite- Launoîs), 

Stamane, verso le dieci, ses aereoplani 
tedeschi sono partiti tre dalla. regione di 
Sotssons e ire dalla regione mapiegne, 
si Essi non hanno 
potuto raggiungero îl loro obbiettivo ed 
hanno lanciato soltanto qualche bomba 
su Nogent su Marne, su  Montmorony, 
Montfsrmesl, Ribecourt e Compiègne. Nun 
sono segnalale vittime che sn quest’ ul- 
tima ciità, dove sono rimasti uccise due 
infermiore cd un bambino. 

4 velivoli nemici si sono subito accorti 
cli essere camnoneggiati su diversi punti 
del loro percorso, manirs è nostrs. aereo- 
iplani davano loro la- caecia. It coman- 
dante di una delle nostra squadriglia 
della fronte ha inseguita uno degli  ap- 
‘parsochi tedeschi a 3600 metri 6 lo ha 
labbatiuio a nord di Sinlis. L’ artoplano 
ed il pilota sono rimasit \carbonizzati. 


Stef.) 


Cittadina 


La questione, senza molte difricolta 
venne risolta tavorevolmente pel con- 
sorzio, che si trova attualmente nella 
folice condizione di non avar nessuna 
pegdenza notevole in corso, nè con i 
fornitori .nò con «i consumatori. Ciò 
assicura l'ottima posizione finauziaria 
dei suo bilancio. 

Un po’ di discussione. 

di consigiterò: Coccolo loda Ja esau- 
rieate è soridistacente reiazione pre- 
sidenziale e chiede che.sieno. usati i 
più etficaci mezzi per assicurare l'og- 
servanza da parie dei mugnai; del- 
l'obbligo di vendere ai prezzi conve- 
nuti col consorzio le farine derivanti 
dal frumento governativo. fi 

Il Presidente assicura che sarà fatto 
il possibile perchè ciò avvenga, dando 
maggiore pubblicità agli obblighi sud- 
dotti, contenuti nel Decreto Legge 20 
dicombre :1914 sui consorzi granari: 

A propcsito, invoca la: coliabora- 
zione delie autorità -comunali, ‘che ef - 
ficacemente..prasono: sorvegliare.a che 
ildecreto‘venga osservato pienamente. 

‘ Todi.è data lettura: del nuovo..de- 
creto Luogotenenziale 22: corrente: in 
forza del quale i Consorzi -Granari 
continueranzo le Joro funzioni invia 
permanente. , 

Perciò ritiensi inutile’ prendere in 
proposito deliberazioni, dovendosi ri- 
tenere, in saguito al Dacreto, che Ja 
commissione esecutiva e la rottoco- 


missione riniangano in ‘carica senza |P 


bisogno di ricorrere sd ulteriori ela» 
zioni. 
.Ii Consorzio perciò continuerà la 
gua: utilissima opera provvidendo i 
cereali in proporzione.ai bisogni della 
ibpolazione, come prescrive l'articolo 
del nuovo Decreto. 
ÎLa seduta della Commissione 
cutiva si chiude con un voto di pli 
per i funzionari preposti: all’ ani 
mento dei Cons:rzio, che tiauliò 
dei più attivi dol Regni 1 


Superiori Collegio Arcivescovile ‘100; 
Stsiz Giovanni (I{f offerta) 5, Cavagsi 
Angelius (in morte di Elena Pancino) 
,; Dotfiio Pisagssi (in morta di E ana 
Paaciao) 5, Maria Tavellio Trziani (in 
morte di Maria Pacini) 2 comm. prot. 
Bonaldo Striaghe” tà 
per alloggi ad offiviali) 205,50, N. N. 
(ricavate dalla vendita di. opuscdii 
dtenenti ii discorso tenuto : 13 iù- 
al prof. Gérardi nelia' B 
ics . Antonio di Padova) 8,95; 
Totale lire 8440453, . 
Qîferte ali’. ospedale del: Seminario 
All'ospedale dei Seminario furono 
offerte dalla signora Maria: Della Méa 
Piussi 4 paia ‘de jeaZubia; 11° Cusbi- 
netti; 21 assiugamani 6‘20'bottigliedi 
liquori; dalla co,‘ Lucia "Agricola, 6 
pale di ‘lenzuola e 6: federe:;-dal “sig. 
iuséppe: Rieppi 6 bottiglie di liquori; 
dalla: signora Jda Cautarutti 6 paia di 
ciabatte; dalla -siguiora vedova Bernardi 
32 motri di-Percalie ; dalla‘ Contessa 
Puna:Lovaria n. Tomaiizi 6. paia di 
pantofole e ‘24 fazzoletti;:dalle ragaz 
ze dell’oratoriadi Tcicesimo vino, uova 
e biscotti; dal dott. Bidoll-:psr onora» 
re ja memoria dell’amata figlia Eiilia 
8 lenzuola, 8‘ssciù; ni 6.tovaglivii, 
4 fedoto; La Patria «del'Friuli a nome 
di vari offerenti manda altre 6 cani» 
tando; 
Ellaa ‘(Perosa:(Il offerta) @- camicie 
frutta. — o gt 


Pos gii orfamelti: = La co. de 
6, Ciconì: 


‘fabbrica’ friglana ‘di Cameni 


Una donna uecisa per disgrazia 
. da un soldato. 
sca un cslpo di moschette 
Un fatto. piotosiasimo - a sragico è 
avvenuto «ieri séra in una casa siuata 
nei prass! del viale Battrio perso da. 


donna, colpita da un colpo di 
schetto, imprudantemaata managgiato 
da un. soldato, rimage uccisa aul colpo 
col capo orrandamente afracellato. Ci 
alartio ‘tosto refati sul luogo ed ab- 
biamo raccolto i saguenti particolari 
raccapriccianti : . ki 
La località 

O:tre.la passeralla di via ‘Ronchi,. 
attraversato il viale Trieate (strada di 
circonvallazione fra le porte Aquileia 
e.Ronchi) ai entra nella via Buttrio 
alla cui sinistra ai erge il grando'e= 
dificio della Fabbrics friulana di cos 
menti. Prendendo un viottolo a des 
stra, subito dopo il secondo passage > 
gio a livello della ferrovia, giangiamo . 
alla casa conì atrocemente e improvvi- 
samente funestata .dal dolore. Vi ai 
accede per un grazioso pergolato. e0i 
grappoli nereggrànti. Sulla porta ve». 
diamo due carabinieri di piantone che: 
attendono la commissione giudiziaria,. 
e sorvegliano a che nulla sia mosso. 
fino a constatazioni compiute; dgl-... 
l'interno escono grida sirazianti..@ 
singiozzi penosi. , 

La casa ora di pronrieià di Amalia: 
Chisrandini vedova Zuccolo, d’.anni 
48, la vittima, chs vi abitava insieme 
alla figliola Rosina una avvenente 
ragazza di 19 ‘anni, Parte della cass, 
era da essa affittata ai coniugi, Natale 
e Nicolina Michelini. è 

Come ni svolse la tragedia 

Nella Fabbrics di Cementi sono ace 
cantonati parecchi soldati del ‘Genio 
ed uno di essi, Bazzini Eurito di' MI- 
lano, l’auture involontario. dell’ucci- 
Bione, aveva stretto dimestichezza colla’ 
famiglia Z icuolà; in tutto le ore 'li-* 
bere dal servizio il’ soldato sl'raecava ‘ 
in caga loro ed aveva posto talo at». 
fezione in esse che considorava la ‘po. * 
vera Amalia come una mamma éd anzi; 
spesso la chiamava. con quel. dolce 
nome. 

. Anche ieri sera fl soldato sì, era 
recato nella casa delle Zuccolo e sie. 
come era appena tornato dal servizio, ‘* 
anzichè deporre fl ‘moschetto nella 
sede dell’accantonamento, -lo aveva 
portato seco, Con lui si ‘trovava un” 
caporale della stessa compagnia: tutti 
quattro; e cioè.le duo donne e i due. 
soldati erano seduti nella cucina at- 
torno al tavolo di mezzo e nella rac- 
colta intimità ‘discorrevano amiche- - 
volmente. . . o 

Il soldato teneva Îl mogchetto presso; > 
di sè ed aveva appoggiato berretto 
giborna sul tavelo; >< 0: > 

Le dua donne espressero il -loro:ti 


— Vedeta!— 
ine. sono più, e per: assicuri 
scattare il percuésore credendo che i 
tucilo fosse compiutamente rico; :: 
Fatalmente. e por. una deplorevole 
svista, ìl caricatore estratto. ..non a- 
veva che ciuque ‘carturcie ed una era 
Fimasia nella canna .: un ‘colpo sacco. 
arti. i * 
Erano in «quel: momento. le 9,20 .. 
precise. 5 n î 

La povera Amalia:che sedeva al. 
l’altro lato dal ‘tavolo, a precisamente 
‘alla destra del-soldato, fu colpita dat» 
micidiale. prolettile.a mitragha alla 
parte ‘sinistra del capo, che rimase di- 
laniato orribilmente. . 


La :morte.deli’ infelice fu istantanea. x | 


La: svsnn strasianto, 
All’ inoprovvisà: tragedia un» grido 
angoscioso eruppe dai petti della fi- 
‘gliuola: a dei duarsdidazi. = >.» >» 
La:povera Rosina si gottò sul ca- 
davere -della:imadre -in.:preda-ad una 
crisi nervosa .6 da-chiamava:: coi pi 
dolei.nomi ; il soldato-involontario au- 
tore di tanca strage, coi fucile-fumante : ; 
lancora tra le mani pareva inabitito e 
passato ‘il primo istsate di augoaciono 
stupore, fu.colto da tale disperazione 
chs atfarrata una della ‘gibarne con- 
tenenti le cartuccio, avrebba tatto giu. 
sitizia contro sò stesso, se non-ne fogse 


‘N:stato trattenuto in'tempo dal caporale 


pura costeraatiszino. 

Alla secca detonaziuna il conquilino 
Michelini, ché si ora nesso a letto di 
buon' ora avando mal di capo, e la di 
iui moglie che si trovava in alira parte 
della casa, accorsaro in cucina ‘ este - 
refatta alia vista del tragico avveni- 
mento. n è 

Tosto fu un accorrere di contadini 
dai vicinati cassiari, e di soldati; 
giunse pure fl capitano comandante 
della compagnia cui il’ soldato ap- 
partiene, Furono avvertiti i catabi» 
nieri: ed il soldato Ii sagul, ‘allibito, 
come un automa, 

Ji capitano, uscando dalla casa del 
dolore, fu udito ‘esclamare con voce’ 
sommossa: — Parcato, ‘era il miglior 

fidato delta compagaia |“ 

Le aitorità sul luogo 
° L'autore del’ tragico ‘fatto, fu ac- 
compagnato alia caserma dei varabi» 
nieri ove passò la notte, sempre di- 
Bperatissimo.” 

Si recarono sul luogo per le prime 
conatatazioni il 'capitano del carabi- 
nierì ed'il maresciallo sig. Baiozl'‘in 
attesa dell'autorità giudiziaria - che 
dunsa verso i6 10. Le constatazioni 

Forio “eseguito dal Pretore urbano 
dott. Stringari assistito dal cancel 
Hore Panliteri. Furono s lungo inter- 
rogati il soldatò | Bazzini a Il capo. 


a {rale suo amico, un padova no. 


a jtoll'impron 











Il cadavere della vittima ai 
Ta silla media ove fu-colpita NH capo 
rivolto ali’tridietro, gli occhi abarrati 
del terrore, e al lato sl. 
a apaccatura sa 
7 n 














orribile a°vadersi ferra una pozza 
di sanguo*6 materia "corebralé che'è 
pura schizzata all'iatorno, nelle pa- 
reti. Un. lumino arde sulla tavola, 
spargendo una debole luce nolla pe- 
numbra della cucina lo «no inposi: 
fono ancora chiuse, La tizia sven 

inrata, nusigtita dai parenti accorsi, 
desta una pietà infinita. Per quanto 
dolcemente indotta a lasciare la caga 
del dolore Qua vollo. acocu 


sila casa, 

ila vttantenne, 

madre delia vittima, Rieda con fare 

abbandonato, le braccia pensoloni, 

cogli vechi aridi e infossaii, rivolti 
verso la casa funesta. 

Alle parole dì conforto dei carabi 
Rieri e dei vicini che con lei divisero 
nella notte la veglia tragica, non ri- 
sponde : sembra la statua del dolore. 

Cid che dico fi soldato 

Stamane i Bazzini accompagnato 
dal maresciallo Banz:, fu condotto sul 
ludgo Pèr rispondere alleinterroga- 
Oni "dell autorità inquerénta, ‘> 

abbiamo veduti giurigere “in bi- 
cicletta verso le nave e, mezzo. 

Il'diagraziato, cogli occhi arrossati 
dal ‘pianto © daila veglia, racconta che 

farsi come una cartuocia 


tratto. — Sèavessi visto che erano ciu- 
que:abizichè ‘ssi, nulla sarebbe acca- 
auto, mormora egli con rammarico, 

‘E° pol, rivolto” al carabiniere gli 
chiede ansios 

— E la Rosina dov'è ? Piange? E’ 
disperata, sta male? 

U carabiniere assente col capo e la 
tristezza si fa più marcata sul volto 
dell’ infelice soldato... 


fl cuore generoso del Re 
peruna maestra patriota. 


Abbiaroo giorni sono ricordato Îl 
nome è la vita di una insegnante 
cervignanese, la quale mai dimenticò 
di essere italiana, mai lasciò spe- 
guere in sò e nellle creature che a 
lei venivano affidate, la fiaccola ga- 
cra della italianità: la veneranda 
maestra; Luisa d’ Este. Elia sotfrì pera 
secuzioni e carcere, per i sentimenti 
di ‘alto ‘ patriottismo che il suo no- 
bile cuore «Ibergava. E quando i no- 
utrì soldati, il 24 maggio, «bbattendo 
le barriere atolidamente opposta dal 
nemico alla nostra avanzata libera- 
trice, furono poco lungi da Cervignano 
— fu lei, l' ocsima patriota, che pri- 
ma d'ogni altro portò loro il saluto 
esultante di chi vedeva finalmente 
venuto il giorno sospiratissimo. 

Nel pariare di let, dicemmo come 
il nostro Guverno avesse provveduto 
saggiamente perchè alla veneranda 
donna continuasse la misera pensione 
assegnatale dal cessato governo, mi- 
gliorandola. 

Possiamo aggiungere un tratto della 
squisita generosità del glorioso ama- 
tissimo Re mostro, Due giorni fa, la 
maestra d'Este tu chiamata da un 
ufficiale; il quale, come la ebbe di= 
nanzi, le ci i 

— A nome di S. M. Vittorio Ema- 
nuele Re d'Italia, ho il gradito inca- 
rico, signora nobilissima, dì rimettorie 
lire ratlie che S, M. le assegna per 
una volta tanto, in riconoscenza della 
fede viva e costante ch’ ella ebbe nella 
vanta causa d' Italia. 

Confusa, commossa, la cara maestra 
baibettiò i suoi ringraziamenti. 

L'atio di squisita generosità del Re 

nostro tu appreso dai cervignanesi 
col più vivo compiacimento. 
“er evitare specniasioni daanose, — 
Per norma degli interessati si rende noto 
che ad evitaro una dannosa speculazione dl 
Minlatero delia Guerra non darà ordinazioni 
di proiettili, accessori ed altri materiali 
guerreschi a nessuno ohe non sia etfettiva- 
mente an industriale preduttora che pos- 
segga mezzi ed otfioine adegaate, 0 che non 
nia il rappresentaate ufficiale, di oo gruppo 
di ioduatrinti seri, di una certa potenzialità, 
riuniti in acoperative e comunque associati, 
ferme sompre restando al Ministero il di- 
ritto di vaiersl degli organi teonici, che ha 
a disposizione, per il previo accertamento 
della loro idoneità, 

An sostanza il Ministero della Guerra io- 
tende che le lavorazioni siano attidate solo 
4 chi è effettivamente in grado di esegulrie 
9 ohe i prezzi patruiti vadano ai veri pro- 
duttori invece di essere, per buona perte, 
assorbiti da intermediari spacniatori. 

Per le famiglie del protaghi. 
L'altro giorno abbiamo pubblicato an 
appello ai cuori pietosi atfinchè ven- 
gano in soccorso delle famiglie dei 
profughi inviando indumenti di qua- 
lunque genere, ma specialmente per 
bimbi, 

Aggiungiamo ora che le offerte de- 
vono easere inviate alla Contessa Ar- 
naldi presto i'ospitale succursale del 
Seminario Arcivescovile. 

Per le bandiere nazionali 
a Grado e ad Aquileia 

Somma già raccolta tire 523.40 

Alfonsica Levi Bellezza tire 5 — 
Totale lire 593.40 

TEATRO SOCIALE 
Nove Vine 

La splendida film « Il msorale del 
soldato francese Gi fronte dopo un anno 
di guorra » d'interesse straordinario, 
Boddistò molto il numeroso pubblico 
che assistettò alla rappresentazione 
di iersera. È 

Bellissimo pure il dramma ed il 
Pathò Journal è brillante la comma- 

dae 

Lari i Teatro si apre alle ore 15, 

omani nuovo programma. 


lotto Estraz. 28 Agosto 

VENEZIA 75 — 69 — 16 — 63-79 
BARI 32 16-68 —8i- 82 
FIRENZE 72 -—- 79 — 17-— 66 — 40 
MILANO 45 —. 39 — 88— 27 — 8 
NAPOLI 16 — 30 — 10 —63 —83 
PALERMO37 — 74 —60— 28 — 8£ 
ROMA 64 84 — 95— 86 57 
TORINO 30 - 84 — 7.20. 


Saluti. dal. fronte. 
Un salato in versi frialani 
Ciare Patrie, | 
Su ste svlendida montagne 
Sn di quardio sl nemì 
Al our nostri sol si lagno 
Che anciamò sin a culì. 


lì ponsir. nestrà. è le chel._ 
Giri di fa un diel focut 
Continuand, sci bevi o biel 
Fin che in man lu varin dut 


L’è ben ver cho ogni ire dis 
O mudin une trincee 
Ma di fale & chei nemia 
Ogni di sares l' idee! 


Ma chest chi, no si go fa 
L'è dificil el traspuart 
Lia montagnis ch'o vin ca 
No permotin di la fuart. 

. Hb cur. nostri l'è impazioni 
Ti fusi no l'è pesant 

Oyns org, ogni moment 

NO, laressin indenani. 

Fra chest bose, fra ste trinece 
In chest cròt, su chest buron 
No varesini grande idee, 

Di marcià, pal nesiri nòn 

Giare Patrie, tant gentil 
Se nol fos di fas di tuart 
Par sd son, salus a mil 
Par è amis e parentat 

A plui fuari, a nestre mari 
Cho par nò tè sencose 
È fra $ tang, al fradi al pari; 
Piu di dut a la morosa. 


Ss nus use cortesio 
Chosp salus di pubblica 
NÒ dup quanp in compagnie 
La volin ringrazià. 


Soldato Pagnutti Umberto Passone, 
'Agusto Leopoldo Passons, Leruzzi Mar- 
cello Paasona, Zorzi Giacomo Passona, 
De Nipoti ‘Giovanni Casali Cormor, 
Barletti Enrico Uhiavris Udino, cap. 
Driussi Autonio Brazzaco, cap. magg. 
Gallo Attilto S. Maria, soldato Bassani 
Rinaldu Basaldelia, . Alessio Amadio 
Buia, Maurice Luigi S. Giovanoi di 
Manzano, Ceschia Pietro S. Daniele, 
Moro Dante S, Maria, Codutti Rai- 
mondo Tamburiao-Alnicco, Buiatti En- 
meo Passons, Della Rossa Ricardo Ca- 
sali Cormor. 

Quelli di Vito d' Asio 

Dalle monssgas dove 31 più-fuigido 
brilla il valore italiano i soldati di 
fanteria di Vito d’Asio mandano i 
più atfettuosi saluti alle loro care 
faroigue parenti e amici, 

Qiconi Luigi di Natale, Sabbadini 
Emilio è Migot Luigi. 

| ferrovieri 

‘lrovaadoci ia zona di guerra a 
prestare l’ opere nostra per la libertà 
del paese porgiamo alle care famì- 
ghe, parenti, 1 più fervidi auguri. 

Soldati Rosset Antonio di Perde- 
none, Galer Giscomo di Luinefs (U. 
dine) f errovieri dei Genio. 


GIUSEPPE RIDOMI 


Udine 
acri Porta Unssiguacco 
Oitra il cavalcavia ferroviario 

cer 


DEPOSIT 
MARSALA FLORIO Originale 
VIxO CHIANTI ella rinomate mar- 
che: 
Neacioni Ferdinando, Pisa 
Senatore Prof, &. Grocco, Firenze 
Nobil Casa E, di Mirafiori Greve 
Chianti. 
VINI VERONESI e PIEMONTESI 
i 


FABBRICA ghiaccio e Acqua rainerali 


Pastrani Pelliccia 


Vedi avviso in IV pagina 
STATO CIVILE 


Boliettino sett. dal 22 al 23 agosto 
Nascite 


Neti vivi masohi 30 femmine 
» morti - 
» O esposti - 


{ul 
3 
- 2 
Totale 28 
Pabblicazioni di matrimoni . 

Giulio Da Menech agente commeroio con 
Emma Quassolo cassiera, Vincenzo Totfoloni 
macchinista ferr. con Berenice Dalia 
sarta, Angelo errati calzolaio con Cesi 
Pavanello cusalinga, Giovanni Pasentti m. 
diatore con Elvira Zaitz casalinga, G. Bu 
Piaotti tenente fanteria con Anna Tosolini 
giata, Raimondo Feraglio commerciante con 
Maria Lizzi casalinga. 

Matrimoni 

Annibale Codugnello imp'egato cca Giu 
pina Rigo casalinga, Angelo Scocchi in 
gnante 003 Ada Magrini pittrice, Emilio Pi 
taoso muratore con Caterina Gottardo tessi« 
trice. 

Morti 

Giovanni Franzolini di Lazzaro di anni 1 e 
mesi 10, Mary Marincio di Bernardo di mesi 
8, Filomena ifischetto di Teodoro di anni 4 
6 mesi 2, G. Batta Casarsa fu Leonardo di 
anni 63 agricoltore, Luigia Tosslini di Luigi 
di mesi 7, Amante Moreale di Luigi mesi 8, 
Gio. Batte Dario di Giovanni mesi 8 e g. 14, 
Elio Basaldella di Ivo mesi 1 e g. 45. 

Maria Zaliani di Francesco di . esi 8, Al- 
bino luretig di Francesso di anni 2, Carlo 
Zancig di Carlo di apui 2 e uesi 2, Oristina 
Figar di Silvestro di anni 1 e mesi 3, Arnaldo 
Tosi giorni 8, Giuseppe Colussi di Ermene= 
gildo di mesi #0, Aido Inri di Ugo di mesi 
6, Lotgi Cenchini di Giorgio di anni 25 fale- 
guams, Giasoppe Minisini fu Gio Batta di 
anni 80. ortoiano, Murto Faoini di Luigi di 
mosì 11, Petronilla Roasitti di.Gio Batta di 
anni eno è mesi 6, Umberto Landi di Ago- 
Stino di anni 23, Carlo Bsohini, Giuseppe 
Di Folica di Domientoo di anni 26, Gio Batta 
Ermacora fu ignazio di anni 62 falegname, 
Pletro Grozso di Giuseppe di suni 37, Maria 
Beviciar di Andrea di anni ti, Giuseppo 
Basilico di Luigi di mesi 7, Alfonso Deotto 
fa Giacomo di anni 39. 


‘Galdo Asteseno wi Virgilio di anp 


N 246 — BOMERECA 39 Agosto BIS 


Autonio Lame-Coschat tu Osvaldo d' 


143 bracaionte, Robusto Targi di ‘Pietro dij 


anni 27, Giuseppe 3imonalli di Avtonio di 
anni 25, Jerafiuo - Pina di Glovanzi d° sani 
23, Giusoppe Telano di Giordano d'anni 20, 
Morta Gava di Guglielmo d'anni 20 bambls 
naîe, Anna Lauraacigh-Martinish fu Giovanni 
d'anni 51 onsalinga, Arturo Bellina di mesi 
7, Margherita Tognon d'anni 90, Anna Caligo 
vedova Baldessi fu Arnaldo d’anni 72 
verata, Marziana Partoldi tu Leonardo d'anni 
84 ricoverata, Luigi Menis di Domenico di 
‘anni :33,;Fenncesso Carpani di. Carlo d' 


ani ‘ 
25, Giovanni Tomaslc di Francesco i’anni 8, |A in Usel 
o Npatro midico «nto 


vinoia  Daitor Vi 


, Loigi 


Giuseppe Pozan di Giovanni di m 
tore, Ro- 


Bento fa Valentino d'anni 8L'agri: 


i 


der. vante da una lenta into 
ganismo prodottasi non di 
aottiva digeationi, scarsa assimitazione dei si- 
bo pae, eno, si prò prontamente gnarire con 
Ja meravigliosa pozione Arraldi, colla quale 
soltanto migliaia 6 migliaia di ammalati han- 
Ro rlomperato una citima salate. 

er 3 


Qualunque malattia | 


nti e consigli gretoiti scrivere 

lella Salute CARLO ARNAL 

(Genova, 

e Pro 
Piebi 


ato ner Udi 


nt ero, 


nato Maiopius di Kiooa:do d'anni 24, dustavo [Boito N. 5€ Sucile, 


Calligaris di m:a 3, Umberto Locatelli di 
Angelo di anni 31 onmerlera, Francesso Car- 
sini di Raffaele d’annì 22. Autonio Orlando. 
ta Luigi di anni 64 bruecienta, Michela Ja- 
retg di Francesco d' arni 18, Domenica Tati 
Cargosiu:ti fu Prei sent 56 contullima, 
Francesco Mootiocti ci Pievo di i :275! 
“Gu 
sa Carl di an 


giielmo De Biasi 
arco fu Erenogi 


chine, Eliza Gos 
29 ocutadina, Pioivo Figati di i 
‘nni 21, Reffuoliu Cecdimal mo sil ammi i 
25, Giuseppe Pugao di Evazfo di aspi 38, Laigi 
Medres iu Matteo di avoi 31 agricoltore, N 
dia Deison mesi ti, Margherita Stetanutti sed, 
Travanelif fu Fraucerco di anai 85 possilente. 
Margherita Aghina la Carlo ui auni 10 eda- 
csnda, Aido Cattaruzzi di Ettore gioroi 1, 
qqszzeris Irmo di Luigi meri 6, Eugenia Ce- 
sca di Menotti di usni uao e mesi è, France- 
s00 Angeli di Giovasui ui annì 22 braceiunte; 
Luigia Buzzi-Deisou fu wovanni di anai.55 
'noaalinga. 
‘Potalo 6i-dei quali 35 appactenenti nd 


Uniformi per Ufficiali 


Vedi sn IV pagina 


artiausiriache; Dante a Tolmina e 4 
‘Duino; Friuls  Paltorusco; COSTUMI 
FRIULANI; RASOI g<rantiti di acciaio 
da L. 275 în su; COLTELLI idam da 
L. 050 su; PORCAFOGLI, PORTA- 
MONETE, PORTASIGARETTE d’ ogni 
genere, ( veadiia anche all'ingrosso ). 

Nelta fibrerta Ditte di G. Matate 
tia-Udine, via Mercerie, 8. 


# Gorriere gidiaziario 
Pretara dei i Haundamento 


Giudice «vv. S.ringari P. M. ave Bot 
can, Panittori, Diforsote avv. Centazzo. 

Le pàtate di l'assone, — PI Maria 
fa Valspuno la Briia di anni 47, Pitcia Rosa 
tu Domenico ic Fabris di anni 40, Praszcc9 
Ad.le fu Giovani) rei, Graniume vanni 44 
\Autonutti Aibica di Gisvomo d'nani 39 tat 
di 8. Osuaido, rubarono A certo Paszune Ste- 
tano 25 ohili di patste. dl 

Facono snalana 8 & 4 giorni, di arresto. 

Ua nssolazione. — Sotto }’ imputazione 
di aver rubato dei pane gel quartiere  milie 
tara di via Daodo compare dinanzi ui giu- 
dice Hl pregiudicato Romanelli Francesco fu 
Giovanni d'anni 50 da 8. Osustdo. 

Viene assolto per insatficenza ci prove. 

Per troppo, parlar. — Corto Scoraneini 
Augelo da Purdegune, addetto ad una impre: 
per il servizio militare, ua giorno (eco ami. 
cizia con un giovanotto e onn lui psitiò, forse 
uo po’ troppo di cose militari, tanto che. 
l'amica che ‘era una ga rdia di Pubbiica Si- 
oorezza in borgh»se io dichiarò in arresto. 

Al ditensorea avv. Cantuzzo chiede il 300 
luogo a procedere ed ìl Pretore assolge i’ im- 


ve; 


CONEGLIANO 


Collegio Maschile Tomassi (a Spessa) 


Anvo ‘AVI 
Elementari - Regia Scuola Tecnica » Gio» 
naslo - latitato te:nloo - Dal Lo Set- 
tembre, corso regulera di preparazione 
agli esami di aitobre per tatte le scuole 
Retta modica inaiterabile. Ottimi risul 
tati. Chiedere programmi 


i 
î 
| 


Deposito 


COLO LA 


UDINL — Via De Rabels N. 17 — UDINE Ì 
Fuori porta Cussignacco - Casa Grassi} 
i 


La primaria Fabbrica j 


M. TALMONE di Torino 


pregiasi avvertire i signori Consu 
masori di aver aperto un grande de- 
posito del suo rinomato Cioccolato ai 
prezzi normali e a quantità minima 
di vendita Ke. 40 — Vermouth « Rai 
loî » in casss da 12 a 24 bottiglie da 
Htro 


Cercasi Commessa 


irvolgerai direttamente alla Protume. 
ria Petrozzi, 


Slabilimenio Tecsico- Motalurgica, 


solidamente avviato, attualità propizia 
aviluppo, cerca socin capitalista possl- 
dilmente impiego personale, garanzie 
assolute. . 
Serivere B. 1701 presso A. Manzoni 


ec. 


Colgo Convito: Tacchi 


Anno 42 — T#4HVES® — Anno 42 

Istituto di primo ordine, sedo splen- 
dida e‘‘ssluberrima in aperta cam- 
pagna -- Bagni e termosifoni — Trat= 
tamento ottimo e cura di famiglia — 
Gorsi aecillerati e riguadagnare 
anni perduti —Risu'tati acolasticì sem- 
pro ottimi — Scuole interna e publi- 
che; alemontari e medie. Assistenze as. 
sidua nazli studi Chiadata programmi 

D'rettoro 
Ten, Calonnello Erigi Zuse) 


IMBPEI P, 
$ È RETI 
Istitato Splitea 
PADOVA (Palazzo Giustiatan-Cavalli) ; 
À e Pure di f<- 
ho n pura 
33308: par 
i perduti, 
uvla di Commercio 
D.setiora: prof. cav. Giusepp: Solito: 


MALATTIE 
POLMONARI 


GABINETTO RAPIOLOGICO. - Consulta= 
zioni a care Pnosmotorece terapentico. 


Pri. MOON Ei 


giorni tranne i 
fostivi delle 12 
- Medico-Primario 
Bpesialista 


sile 14. Fond. S_‘ 
Lorenzo 5049 
teiet. 1353 Vo- 
nezia. 


dii i O io 
vorr, PUTELLI specia usta 


Otajstra delle Ferrovie dello Stato 
Dispone Cass di Cura 


VENEZIA : $. tarco Calia deli Ridotto 
41389 — Tolsi. N. 100, 
UDINE: Pia 3: Vittorio Emanuele Via 
Bellani 40. 3221 sabato dalle 8 alle 12. 
I } 


Pili AMERICHE 
LE Mu bk AU LHLI 
e purgative 
ini salanro prot. GIACOMINI di Padova 
Preparate nella 
'ARMACIA REALE 
Pianeri & Mauro Padova 
unici proprietari della 
oviginale riootta 
#ono i più sionco rimedio ;-doperato da più 
di mezzo «scolo con suecesso mai smentito, 
da tuiti voloro cho postretti dai loro impe- 
gui ad «03 vita eminentomante asdeataria, 
agai intestinali, pienezza venosa, 


emorroidi capoziri sollersaze  cardio-pole 


di ogni genre 8 ana lavano sono 
queste autie più svorinte sorti di eogue ar 
. che ri vergono d'oltra!)s. 
das 6 
adone piccolo di 30 pillole © tiri 
no cronde di 60 pilicie 


Proiumeria 


= PETROZZI 


Fornello Triumph 


ad alcool solificato bs, 1,20 
fornelli ricambio cent. SC 


Lavorantî alza 


sono ricercati dalla Ditta P_Contarin!. 
È n 14, Udine. ca 
oro anche a domicilio. 


Cuttini 


VE 


si SEDI 


Riccard 


!Grologeria - Oreficeria - Argenteria {._, 


FABBRICA 
Timbri di Gomma 


Consegna in giornata 


UDINE 
Via Paolo Cancianî 19. 


Si affittano 


fuori porta N. 2 case composte di tre 
Sipole cuelna; tinello, orto, acqua, 
coma: fraro. — Dirigersi in ‘vi 
Poscolle N. 19, . © i sE 


R TOLA Stazione Perpoviari 


Pasino aaa Stabiliminta I: diano osclusi 
curr dalle malzitia dello 


STOMAGI-INTESTINO 


Medico Diretto: 


e 


(Chiedere gratis elegante volumette — G — .alle cure (l‘«Ramioi 


Cava: specilizafa per Divise da Difcale” 
Selle di UDINE a. 


VESTITI COMPI.ETI — MANTELLINE — I 
— MOLLETTIERES -—- CINTURE:— 

RIE — PASSAMONTAGNE ‘= i 
CAMPO IMPERMEABILI E-CON PELO + PASTRANI GRIGI 
CON PEI LICCIA INTERNA — CLOWNS:PER:OFFICIN 
TOMOBILISTICI (TIPO SPECIALE PER AVIAZIONE). 


Prezzi. ridottissimi 


(OO VAGO COMOME - 10 VAGOM VO 


Causa risretezza di spazio dei apc, vendiamo tto pe metà prezzo 


Limeni casse da Db per L. 4 la cassa 


CHIADTI > 


delle migliori cantine 


Prezzi speciali = 
Prezzi speciali 


per foroiture militari 
per forniture militari 


Bio ho UM nepsto ini 
DITTA DI LENARDO e GC. 
Viale Stazione 3 - UDINE - Viale Stazione 3. 


— Esportazioni - Vini - Agrumi - Pruffa — < 


Promiata Ditta 


RATELLI TOSOLINI 


Via Palladio — IHIDINIE — Piaz VE 
CARTOLERIA -- LIBRERIA - TIPOGRA FIA 


Laboratorio Registri Commerciali 
Penne Stilografiche 


Magazzini Carte d'impacco 


Vendita alingrosso e dettaglio 


PE Pre Qi 
Lasa di Lura Specìale 
Consuitazioni - Rabiastio di Fotoaiattvoteragia par ls mialattle 
Sagrate, Via Urinaria a dalla palla 


Con: annesso Jfitto' Fiicoleranito per traffameato delle malattia: costitazionali “è del'‘ricaabto 
Proî. Pd, BEulico Medico Speotalista 


fosente di Dermosifilopatia della &. U. Bologna: 
eztai S. Manrizio Pal-Zaguri 2831-38 telof, 780 


SDIDENE 3 Consultazioni tuiti i sabato ure 8 - 12 Via Calsolai 7, (vicino al Duomo), n 


VIVAND 


Dasiderando : 


VINI 


£ in fasti 
{ in faschi. 

im bottiglia 
CIOCCOLATO - SARDINE. 

| ALICI.-.FORMAG 
e a'tri generi alimentari, rivolgetevi a cf : 
NARVEGLO. GIOVANNI. 
CIVIDALE. — (asa d'Otaedi, Via 5, Malta: di to 


AAA 


Suesessors E. Mason 33 
UBINE - Piazza Mercatonuovo - UDINE 


BANDIERE. NAZIONALI >. 
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ge ascisitvamienta ri 
UDINE, oa, Aol 





tralo SP : n 
LESSANDRIA, Cgreo Toma 51 I} Prezzo delle inserzioni. 
EA 20 ò n Via Triasto(fl. -OREMONA Via i Presso per ogni lines o spazio di linea misurata 
Guarnlori tà (AO È i È n di arzza LIVO: Um 64 Modena È | ccrpo 7:1V pagina ( divfazia  rocì colonna L. 050 
Via Scarpa a A DISA Via Frane Qi Via di Plaira Bi U pagina | O. 


ua gorgo del giornale è 4 tatinga contata 
cem mene e ei 
































MTUAASRA 
rRoM i 

Vin. Late. al Corso, N. 6 
GENOVA 

j Via SS, Giac. e Filippo, 1? 

È "AMARO FINIGI, DIGESTIVO i vin Ostane n 

e TRIESTE È s = FRATELL: i (CA A MILANO BOLOGNA — 

pae PAUBTRIA-UNGHERIA : 1 DO E | Ri Piszza 8. Sicscono, N. / 

merica del Sud i 


nella Sviziora e_ Germania. 
joe: a G. — GENOVA G.-Possati-- Chiasso e Prancoforte SiM 


* 


- MelP:America 
Bi GANDOLPI e : 


CORE: GIALLO 


X Q0GNAO i GRAM: Lea 
Supbrfeur. 1 RSHanO ;, 














